
Primo Piano - Primo Maggio. Mattarella in

Calabria commuove la classe operaia

Roma - 01 mag 2024 (Prima Notizia 24) Non poteva andare meglio

di così. Il Primo Maggio che il Presidente Mattarella è venuto a

festeggiare ieri in Calabria è stato un Primo Maggio davvero molto speciale.

Chi si sarebbe mai aspettato, appena qualche anno, di vedere il Presidente Mattarella vestito di bianco, con

una muta termica che gli permettesse di accedere alle gabbie di surgelazione della Gias di Mongrassano, ma

era l’unico modo forse per lui per capire meglio cosa significa per un operaio lavorare ogni giorno a

temperature al di sotto dei 25 gradi centigradi per assicurare un processo di refrigerazione che tuteli al

massimo la qualità del prodotto e la salute dei mercati. Il Presidente per un giorno diventa operaio dello Stato,

osservatore attento e scrupoloso dei diritti della casse operaia, difensore strenuo e rigoroso delle speranze e

delle attese di chi lavora. Non poteva darci immagine più esaltante il Capo dello Stato ieri facendosi vedere

vestito in questa maniera. Ma la cosa che più commuove di questo suo incontro con il mondo operaio

calabrese è tutta questa stratta di mani, una catena infinita di mani che si incrociano, si incontrano, si

stringono, si cercano, mai nessuno prima di lui da queste parti aveva mai avuto modo di trovare così tanto

affetto e soprattutto così tanta ammirazione. Presidente, mi permetta di scriverlo, ma lei non poteva fare regalo

più bello ieri a questa terra di disperati. Ha visto con quanta partecipazione gli operai che lei è venuto a

salutare le sono corsi incontro? E ha visto la festa che le hanno fatto nelle stalle della Granarolo a

Castrovillari? Guardi, io c’ero, ma neanche la visita del Papa di qualche anno fa a Cassano aveva commosso

così tanto. Molto più del Pontefice, mi perdonino i vescovi di Calabria, ma la sua visita di ieri nella Sibaritide è

stato l’atto di fede più bello e più plateale che un uomo di Stato potesse dedicare ai calabresi. Nel discorso

ufficiale che lei ha poi tenuto alla Granarolo di Castrovillari c’è un senso della solidarietà sociale senza

paragoni, c’è l’abbraccio corale del Paese ad una terra ancora troppo lontana dai grandi potentati economici

italiani, ma c’è soprattutto l’alito pesante della riconciliazione, della speranza, della riscoperta del Sud, della

difesa dele minoranze, dell’esaltazione del nuovo e del bello: Sa quale è stato il regalo più bello che lei ieri ha

fatto ai calabresi? L’aver parlato della Calabria senza mai usare il termine “ndrangheta”, termine che per anni

ha segnato la storia anche più intima di tutti noi. Finalmente si parla della Calabria come polo di interesse

economico per le grandi potenzialità che esprime, e finalmente il racconto che ne fa l’uomo del Quirinale è

pieno di luce e di certezze. Presidente sa una cosa? Il regalo che lei ha fatto ieri ai calabresi è un regalo

doppio, e sa perché? Perché basta andare a vedere il sito della Presidenza della Repubblica e cercare una

traccia della sua visita di ieri, e qui è davvero il trionfo di una narrazione che il suo ufficio stampa non ha mai

dedicato a nessun’ altra realtà come questa. Ma non solo il suo discorso ufficiale, devo dire solenne, austero,

quasi “religioso” per lo spessore morale con cui lei spiega il diritto al lavoro e con cui lei coniuga il significato

della Festa del Primo Maggio. Ma accanto al testo integrale del suo discorso ai calabresi, e alle immagini del



suo arrivo nel “tempio di Gloria Tenuta”, e poi ancora il suo arrivo tra i produttori di latte a Castrovillari, ci sono

oltre dieci fotografie diverse di questa sua visita in Calabria, immagini che danno di questa regione una

dimensione finalmente nuova rispetto al passato, e da cui si ricava l’idea di un polo agroalimentare di respiro

davvero internazionale. E mi ha fatto un certo effetto sentirla parlare, qui ai piedi del Pollino, di intelligenza

artificiale, ma anche questo dettaglio va letto nel solco dell’attenzione e della “venerazione istituzionale” con

cui lei si è mosso ieri tra gli operai calabresi. Non poteva lasciarci ricordo più di lei Presidente, venendo ieri in

Calabria, ma sa qual è la cosa che della giornata di ieri un vecchio cronista come me si porterà per lungo

tempo ancora nel cuore? E’ l’applauso lunghissimo, continuo, insistente, convinto, accorato che gli operai

della GIAS, tutti in camice bianco, le hanno dedicato mentre lei passava con la sua auto al di là dei cancelli

d’entrata della fabbrica per raggiungere poi Castrovillari, e che le telecamere di Teleuropa Network

trasmettevano in diretta sulla rete, una diretta televisiva durata tre ore, magistralmente condotta dal suo

direttore Attilio Sabato, che mi ha permesso di seguire da vicino la sua visita come se io fossi a soli due metri

da lei. E a Castrovillari,infine, l’applauso infinito che ha accolto l’arrivo dell’elicottero che la stava portando a

vedere le nostre stalle e le nostre vacche da latte. Emozionante, infinitamente emozionante. 

di Pino Nano Mercoledì 01 Maggio 2024
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